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SCADENZIARIO FISCALE PER IL MESE DI  

 

 Marzo 2018 

 

 

Approfondimento su: La responsabilità del presidente, non sempre sussiste 

 

Giov.15    

 

Iva 

 

 

Registrazione  
 

Termine ultimo per l’annotazione delle operazioni attive del mese precedente, comprese quelle non 

rilevanti ai fini IVA, da parte dei contribuenti semplificati. 

Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere 

annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento 

riepilogativo. 

Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione 

tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica 

registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi. 

 

 

Associazioni sportive dilettantistiche 

 

Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui all’art.1 della 

L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio 

dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 

 

Fattura cumulativa 

 

Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti 

di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo 

all’effettuazione delle operazioni. 

 

 

 

 

Ven.16 
 

 

SCADENZARIO r                 Imposte dirette - Versamento ritenute 

 

Oggi è il termine ultimo per il versamento al Concessionario della riscossione, in Banca o all’Ufficio 

Postale, delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, 

assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. 
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INPS Gestione separata 
 

Versamento del contributo del contributo ex 10%, da parte dei committenti, sui compensi corrisposti 

nel mese scorso a collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori a progetto, collaboratori 

occasionali, nonché incaricati alla vendita a domicilio e lavoratori autonomi occasionali (compenso 

superiore a € 5.000). 

 

IVA Liquidazione e versamento 

 

Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente 

e per versare l’eventuale imposta a debito. 

 

 

 

Lettera d’intento Comunicazione 

 
Termine di presentazione, in via telematica, della comunicazione delle dichiarazioni d’intento ricevute 

nel mese precedente. 

 

 

 

Imposta sugli intrattenimenti - versamento 

 

Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese 

precedente. 

 

 

Inps  

 

Contributi previdenziali ed assistenziali 

 

Versamento dei contributi relativi al mese precedente, mediante il Mod. F24. 

 

 

 

 

Ven.30 

 

 

Imposta di registro contratti di locazione 

 

Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con 

decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il 

regime della cedolare secca. 

 

 

 

 

 



Notiziario Fitel 

Sab.31 (termine prorogato a Lun. 2 aprile) 

 

 

Iva 

 

 

Fattura differita 

 

Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal 

cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente. 

 

 

 

 

Registrazione, fatturazione 
 

Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni attive svolte nel mese. 

 

 

 

Enti non commerciali 

 

Scade il termine per la presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati 

nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

 

 

 

 

Inps 

 

Denuncia contributiva 
 

Termine per la presentazione telematica della denuncia contributiva mensile (Mod. D.M. 10/2). 

 

 

 

 

Modello Emens 

 

Scade oggi il termine per la trasmissione agli enti previdenziali, direttamente o mediante gli 

intermediari abilitati, dei dati retributivi relativi al mese precedente. 

 

 

 

Rubriche 
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 Enti non profit e Contributi pubblici 

 

Associazioni, fondazioni ed Onlus che intrattengono rapporti economici con soggetti della pubblica 

amministrazione devono pubblicare sui propri siti o portali digitali, entro il 28.02 di ogni anno, le 

informazioni inerenti i contributi, le sovvenzioni, gli incarichi retribuiti ed i vantaggi di ogni genere 

ricevuti nell’anno precedente dagli enti della pubblica amministrazione, se di importo superiore a € 

10.000 (art. 1, c. 125 L. 4.08.2017, n. 124). 

 

 

La responsabilità del presidente, non sempre sussiste 

 

 

La Corte di Cassazione, con l'ordinanza 29.01.2018, n. 2169, ha ribadito il principio secondo cui il 

presupposto per la responsabilità personale e solidale ex art. 38 C.C. è l'effettiva e concreta attività 

negoziale svolta e non invece la carica istituzionale ricoperta. 

In tema di associazioni non riconosciute, i Supremi Giudici ricordano che la responsabilità personale e 

solidale delle persone che hanno agito in nome e per conto dell'associazione, prevista dall'art. 38 C.C. 

in aggiunta a quella del fondo comune, è volta a contemperare le esigenze di tutela dei creditori con 

l'assenza di un sistema di pubblicità legale sul patrimonio dell'ente e pertanto trascende la posizione 

astrattamente assunta dal soggetto nell'ambito della compagine sociale. Ciò non esclude, peraltro, che 

per i debiti d'imposta, i quali non sorgono su base negoziale, ma "ex lege" al verificarsi del relativo 

presupposto, sia chiamato a rispondere solidalmente, tanto per le sanzioni pecuniarie quanto per il 

tributo non corrisposto, il soggetto che, in forza del ruolo rivestito, abbia diretto la complessiva 

gestione associativa nel periodo considerato, fermo restando che il richiamo all'effettività dell'ingerenza 

vale a circoscrivere la responsabilità personale del soggetto investito di cariche sociali alle sole 

obbligazioni sorte nel periodo di relativa investitura. 

In pratica, la responsabilità ex art. 38 C.C. del presidente di una associazione vi è solo quando viene 

accertata in fatto l'effettiva "direzione" della medesima associazione nel complessivo periodo fiscale 

oggetto degli atti impositivi impugnati e rispetto alle specifiche obbligazioni tributarie derivanti dagli 

atti stessi. 

Giova ricordare che la Corte di Cassazione, con l'ordinanza 17.06.2015, n. 12473, aveva evidenziato 

come la ratio della previsione di una responsabilità personale e solidale, in aggiunta a quella del fondo 

comune, delle persone che hanno agito in nome e per conto dell'associazione, è volta a contemperare 

l'assenza di un sistema di pubblicità legale riguardante il patrimonio dell'ente, con le esigenze di tutela 

dei creditori (che abbiano fatto affidamento sulla solvibilità e sul patrimonio di dette persone), e 

trascende, pertanto, la posizione astrattamente assunta dal soggetto nell'ambito della compagine 

sociale, ricollegandosi piuttosto a una concreta ingerenza dell'agente nell'attività dell'ente (Cass. 

5746/2007). 

Ne consegue, dunque, che chi invoca in giudizio tale responsabilità ha l'onere di provare la concreta 

attività svolta in nome e nell'interesse dell'associazione, non essendo sufficiente la prova in ordine alla 

carica rivestita all'interno dell'ente (Cass. 26290/2007, 25748/2008). Questo principio, in riferimento 

alla responsabilità solidale ex art. 38 C.C. di coloro che agiscono in nome e per conto dell'associazione 

non riconosciuta, ponendo in essere, a prescindere dalla rappresentanza formale dell'ente, la concreta 

attività negoziale riferibile all'associazione stessa, è stato ritenuto dalla Suprema Corte applicabile 

anche ai debiti di natura tributaria (Cass. 16344/2008, 19486/2009). 


